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Risoluzione del Parlamento europeo sull'istituzione di un organismo europeo 
indipendente responsabile delle questioni di etica
(2023/2555(RSP))

Il Parlamento europeo,

– visti gli orientamenti politici per la prossima Commissione europea 2019-2024, 
presentati il 16 luglio 2019 da Ursula von der Leyen in qualità di candidata alla carica di 
presidente della Commissione europea,

– vista la relazione speciale n. 13/2019 della Corte dei conti europea, del 19 luglio 2019, 
dal titolo "I quadri etici delle istituzioni dell'UE controllate: ci sono margini di 
miglioramento",

– visto il Codice di condotta dei deputati al Parlamento europeo,

– visto l'articolo 132, paragrafo 2, del suo regolamento,

A. considerando che i sospetti di corruzione straniera riguardanti almeno quattro membri 
ed ex membri del gruppo S&D, come pure membri del personale e organizzazioni non 
governative (ONG), hanno a giusto titolo aumentato il controllo pubblico e politico cui 
sono sottoposte le norme e le prassi in vigore in seno al Parlamento e ad altre istituzioni;

B. considerando che la separazione dei poteri è di fondamentale importanza per la difesa 
dei valori dell'Unione conformemente all'articolo 2 del trattato sul funzionamento 
dell'Unione europea (TFUE); che in qualsiasi sistema di governo che rispetti lo Stato di 
diritto gli atti criminali possono essere giudicati esclusivamente dalla magistratura;

C. considerando che nella risoluzione del Parlamento europeo del 16 settembre 2021 sul 
tema "Rafforzare la trasparenza e l'integrità nelle istituzioni dell'UE creando un 
organismo europeo indipendente responsabile delle questioni di etica"1 vengono 
ricordate alcune delle norme minime che devono essere rispettate nell'applicare e 
nell'elaborare ulteriormente il quadro etico dell'UE, tra cui la libertà di mandato, lo 
Stato di diritto, il giusto processo e il diritto di ricorso;

D. considerando che la Corte dei conti europea ha affermato, nella relazione speciale 
n. 13/2019 sui quadri etici delle istituzioni dell'UE, che il Parlamento, il Consiglio e la 
Commissione "dispongono in ampia misura di adeguati quadri etici in vigore sia per il 
personale che per i membri";

E. considerando che il 20 maggio 2021 è entrato in vigore l'accordo interistituzionale tra il 
Parlamento, il Consiglio e la Commissione su un registro per la trasparenza 
obbligatorio2; che pur non essendo iscritte nel registro, le ONG al centro dello scandalo 
Qatargate hanno avuto libero accesso al Parlamento europeo; che le successive 

1 GU C 117 dell'11.3.2022, pag. 159.
2 GU L 207 dell'11.6.2021, pag. 1.
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rivelazioni hanno messo in luce notevoli carenze per quanto concerne il controllo e la 
rendicontabilità dei portatori di interessi che agiscono per conto di paesi terzi o ricevono 
fondi dagli stessi;

1. chiede l'istituzione di un organismo comune responsabile delle norme per la funzione 
pubblica, che svolga un'indagine indipendente sulle norme e le regole in vigore nelle 
istituzioni; sottolinea che tale organismo consultivo dovrebbe svolgere un ruolo 
preventivo conducendo un'opera di sensibilizzazione e fornendo orientamenti su come 
evitare i conflitti di interessi per i membri delle istituzioni partecipanti; osserva che 
l'ambito di attività e le competenze di tale organismo devono essere ben definite; 
rinomina in tal senso la sua proposta del 16 settembre 2021;

2. insiste sulla necessità di operare una chiara distinzione tra atti criminali, violazioni delle 
norme istituzionali e comportamenti legali ma non etici; sottolinea che la precedente 
risoluzione del Parlamento del 16 settembre 2021 non tiene sufficientemente conto di 
tale distinzione;

3. osserva che la responsabilità di condurre indagini sugli atti criminali spetta 
esclusivamente alle autorità europee o nazionali competenti; ritiene che nel caso 
Qatargate la cooperazione giudiziaria e di polizia transnazionale si sia dimostrata 
efficace;

4. reputa che in una democrazia i membri di un organo legislativo responsabili di un 
comportamento non etico ma legale dovrebbero essere chiamati a rispondere delle loro 
azioni dinanzi al pubblico e all'elettorato;

5. sottolinea che il Parlamento sta attualmente rivedendo il quadro delle sue norme 
istituzionali e adotterà misure di riforma concrete per aumentare la semplicità, la 
trasparenza e l'effettiva applicazione delle sue norme;

6. osserva che le norme interne e l'istituzione di organismi supplementari non 
elimineranno la possibilità astratta di futuri comportamenti criminali da parte di singoli 
deputati, ex deputati, membri del personale o funzionari di altre istituzioni europee;

7. sottolinea che nel caso Qatargate le ONG sarebbero state utilizzate come vettori di 
ingerenze straniere nella democrazia europea; chiede una revisione urgente della 
regolamentazione in vigore al fine di aumentare la trasparenza e la rendicontabilità delle 
ONG nelle loro interazioni con i deputati;

8. riconosce che il fenomeno delle "porte girevoli" riguarda anche le ONG e invita a 
studiare ulteriormente i conflitti di interessi a tale riguardo; sottolinea che i deputati 
devono evitare i conflitti di interessi in tutte le circostanze e pertanto devono 
immediatamente astenersi dal lavorare su questioni attinenti al settore di attività delle 
ONG da cui hanno ricevuto una remunerazione;

9. incarica la sua Presidente di trasmettere la presente risoluzione al Consiglio e alla 
Commissione.


